
È da almeno 15 anni che aspettiamo una "scossa" capace di avere un impatto positivo e strutturale
Quello che abbiamo registrato finora è invece l'impatto negativo che ogni crisi scarica sulle donne

IL LAVORO,
LE RELAZIONI

PERCHÉ L'ITALIA
NON CE LA STA

FACENDO
di Maurizio Ferrera e Barbara Stefanelli

Dopo 67 presidenti
del Consiglio uo­
mini, l'Italia po­
trebbe avere una
donna premier.

Come ha detto Hillary Clin­
ton, in un'intervista al Corrie­
re, sarebbe "una rottura con il
passato" e in questo senso
"una buona cosa" perché
apre spazi alle aspirazioni al
femminile, se è vero che quasi
tutti e tutte sogniamo quello
che vediamo. Poi, ha aggiun­
to, saranno i fatti a dirci della
qualità della sua eventuale
leadership. Regola che vale ­
come è logico ma non sconta­
to ­ per qualunque governo.
Il surplus di critiche a Sanna
Marin, premier finlandese,
per un video rubato che la
mostrava danzante a una festa
privata, ha rivelato quanto
una giovane donna metta alla
prova la nostra idea di chi/co­
sa sia adatto a incarnare ed
esercitare il potere così come
lo abbiamo conosciuto per se­
coli.

In attesa di vedere chi usci­
rà vincitore o vincitrice dalle
urne ­ e in attesa, soprattut­
to, dei fatti ­ c'è un punto di
cui dobbiamo discutere a fon­
do. La parità è una priorità ir­
rinunciabile per la politica
tutta, lo ha scritto Paola Profe­
ta illustrando mercoledì scor­
so, nelle pagine della Cultura,
i profondi divari che ancora
segnano il mercato del lavoro
in Italia. È da almeno quindici
anni che aspettiamo una
"scossa" capace di avere un
impatto positivo e strutturale.
Quello che abbiamo registra­
to sinora è invece l'impatto
?L'impegno
Studiare strategie che
facciano sentire alle
generazioni più giovani
che un patto è possibile
negativo che ogni crisi (la
pandemia, la guerra, la frena­
ta dell'economia) scarica, co­
me una frustata, sulle chance
di occupazione e di partecipa­

zione delle donne. Per questo
abbiamo voluto proprio la pa­
rola "impatto" come pas­
sword della nona edizione del
Tempo delle Donne (che co­
mincia oggi in Triennale a Mi­
lano). Il desiderio è studiare
insieme strategie che rovesci­
no il tavolo e la curva dei dati.
Strategie che facciano sentire
alle generazioni più giovani
che c'è un patto possibile da
stringere e onorare racchiuso
dentro ogni impatto. Il desi­
derio, in fondo, è non smette­
re di provarci, di ragionare.
Non smettere di contrastare
l'inerzia se non lo sgretolarsi
di conquiste acquisite.
Il problema di fondo del­

l'Italia è che non riusciamo ad
allinearci al disegno di pro­
mozione dell'equità che
l'Unione europea persegue e
che è ispirato ai principi del­
l'egalitarismo liberale. Tutti i
programmi dei partiti inclu­
dono proposte più o meno ar­
ticolate sulla conciliazione e
per il lavoro delle donne. Ci

sono, però, significative diffe­
renze d'impostazione sul te­
ma più ampio delle relazioni
di genere. Qui le posizioni so­
no polarizzate fra un centro
sinistra schierato a favore del­
la diversità e dei diritti della
persona e un centro­destra
determinato a conservare mo­
delli di comportamento e ca­
tegorizzazioni tradizionali.
Non è una novità. Sin dai tem­
pi del divorzio e dell'interru­
zione di gravidanza, al cuore
della contrapposizione c'è
sempre stata l'idea di che cosa
si possa definire "famiglia": la
sua natura e composizione, le
relazioni (anche giuridiche)
fra i coniugi, il tema della ma­
ternità rispetto alla paternità.
Non è un caso che la lingua

italiana non disponga di un
vocabolo che possa essere ac­
costato al concetto di famiglia
per aprire il campo a un dibat­
tito programmatico. L'inglese
household (così come, in par­
te, il termine francese ménage
o foyer) evoca semplicemente
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l'unità di coabitazione e co­
munione domestica, come
frutto di scelte personali.
Questo aiuta la riflessione che
cerca soluzioni innovatrici,
oltre quei modelli normativi
che si impongono come can­
celli all'inizio di ogni esplora­
zione.
L'humus tradizionale in Ita­

lia resta diffuso, opera come
una specie di paradigma in­
conscio. La conseguenza è
che si fa fatica anche solo a ri­
conoscere tutti i blocchi ­
spesso mimetizzati ­ che ri­
ducono le opportunità di mo­
vimento e di novità per le
donne. Nella sfera domestica,
occupazionale, anche politi­
ca. Quel paradigma riproduce
nel tempo un modo di pensa­
re/agire che è insieme pater­
nalista (regolazione pubblica
di scelte e comportamenti in
base a presupposti normativi
dati per scontati ) e maternali­
sta (organizzazione del welfa­
re e del mercato del lavoro in
base ­ quando va bene ­ al­
le esigenze delle madri, inve­
ce che dei genitori).
La strategia europea pro­

muove invece la parità senza
assunti precostituiti, parten­
do dai principi liberali della
non discriminazione (diretta
e indiretta) e della libertà di
scelta. L'obiettivo è quello di
ridisegnare l'organizzazione
del lavoro e della cura, in mo­
do da appianare il terreno af­
finché le donne possano
avanzare senza dislivelli e pro­
vare a realizzare le proprie
aspirazioni. Questa è la corni­
ce che favorisce la vita profes­
sionale di più donne, nonché
un maggiore coinvolgimento
femminile nella vita pubblica.
Ma questo stesso terreno libe­
rato da vecchi/nuovi paletti
garantisce pari dignità, ri­
spetto e spazi a chi (uomo o
donna) scelga percorsi esi­
stenziali diversi.
La trascuratezza e la super­

ficialità con cui ci rassegnia­
mo all'inattività femminile
stupiscono, a volte sconcerta­
no gli osservatori stranieri. Le
debolezze dello Stato non aiu­
tano. È però quel paradigma,
che lavora "sotto" la consape­
volezza individuale e tra le ri­
ghe di tanti discorsi, che vela
il nostro sguardo e ci conduce

a giustificare, in fondo, lo sta­
tus quo. Superare la coppia
?Lavoro
La trascuratezza con
cui ci rassegniamo alla
inattività femminile
stupisce
paternalismo­maternalismo
non significa consentire ogni
cosa purché liberamente scel­
ta. E' chiaro che abbiamo bi­
sogno di pensare e condivide­
re i limiti, di deliberare demo­
craticamente regole e politi­
che. Se la sfida di oggi è
orchestrare la costellazione
dei cambiamenti, allora oc­
corre costruire alleanze e con­
senso. La questione femmini­
le è il principale nodo della
crisi sociale italiana, ma non è
l'unico, ci sono altri mondi in
attesa agli incroci di disegua­
glianze persistenti e anche
crescenti. Noi possiamo trac­
ciare diagonali capaci di attra­
versare le stanche contrappo­
sizioni che questa campagna
elettorale ha riacceso e lascerà
infiammate.
Alcuni degli
ospiti che

animeranno la
tre giorni in
Triennale del
Tempo delle
Donne
1 La virologa
Ilaria Capua
2 Giuliano
Sangiorgi,
cantautore,
fondatore e
leader dei
Negramaro
3 Jia
Tolentino,
giornalista e
saggista
canadese
4 L'attivista
russa, membro
del gruppo
punk rock
Pussy Riot,
Maria
Vladimirovna
"Masha"
Alekhina
5 L'attrice
Serena Rossi
6 Il
cantautore
Niccolò Fabi
7 Le étoile
della Scala

Timofej
Andrijashenko
e Nicoletta
Manni
8 Luca
Zingaretti
9 Giovanna
Melandri

1 2 3

6 5 4
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9 8 7

Luisa Pronzato

Luisa Pronzato,
giornalista del
Corriere della Sera,
cofondatrice de La
27 ora e del Tempo
delle Donne, ha
smesso di vivere
all'alba dell'8
febbraio di
quest'anno. La
malattia non le ha
impedito di lasciare
un'impronta anche
su questa ultima
edizione della festa­
festival: abbiamo
scelto con lei la
parola Impatto.
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